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LEGISLATURA XYIII la SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 25 FEBBRAIO 1893 

La vostra, dico io, è quest ione di forma, 
perchè voi tenete a fa r comparire un bi lancio 
in pareggio , quando il pareggio non c'è, nè 
ci può essere, perchè non è ancora approvata 
la legge, che dovrebbe produrlo. 

Dal momento che voi stessi, col vostro ar-
ticolo 3, acconsenti te a sospendere l 'a t tua-
zione del Regio Decreto sulle pensioni, ciò è 
come dire, che non ammet te te ancora gl i ef-
fe t t i che esso doveva produrre , nè le impo-
stazioni che esso poteva permet tere . 

Come volete che vi diamo l 'esercizio prov-
visorio c o ì l quelle impostazioni? Dite piut-
tosto che voi volete far appar i re il bi lancio 
in pareggio ad ogni costo, ci sia o non ci 
sia. Io non credo che ci sarà, anche col vo-
stro provvedimento sulle pensioni, perchè si 
sa bene che coi r inv ì i e coi debi t i non si 
fanno p a r e g g i : i pa regg i si fanno o dimi-
nuendo le spese, o aumentando le entrate . 
Ma, in ogni modo, ora non c'è. 

Comunque sia, io non voglio insis tere sulla 
mia proposta perchè a me bas ta di averla 
f a t t a come una proposta contro questo sistema 
che il Governo c ' impone, di fa rc i votare lo 
esercizio provvisorio per una questione di 
forma e non di sostanza. 

Io qu indi aderisco a l l ' i nv i to f a t tomi dal 
mio amico onorevole Sonnino. Ma mi r iservo 
di r ip resentare la mia proposta quando sarete 
obbl iga t i a domandare l 'esercizio provvisorio 
f r a un al tro mese ; e allora avrò anche il di-
r i t to di agg iungerv i la proposta di un voto 
di biasimo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Crispi. (Segni d'attenzione). 

Crispi. Voterò l 'esercizio provvisorio del 
bi lancio. Ho votato i b i lanci anche nei t empi 
classici della Des t ra ! 

Motivando il mio voto anche allora avevo 
manifes ta to che il b i lancio non si vota per gl i 
uomini che sono al potere, ma per il regolare 
funzionamento dell ' Amminis t raz ione. Certo 
che al 25 febbraio 1893 non vi può essere un 
uomo che non in tenda le ragioni del Governo 
e che possa opporsi ad una legge di bilancio. 

Ho udito l 'onorevole Colombo: egli ha detto 
del le buone cose. E g l i però dimenticò il suo 
decreto del 22 novembre 1891 col quale det te 
i l p r imo bru t to esempio di Decret i Reg i in 
fa t to di finanza. 

Colombo. E un 'a l t ra cosa! E ra una que-
st ione doganale. 

Crispi. E l ' is tessissima cosa. Egl i , un mese 

pr ima de l l ' aper tu ra della Camera, fece fir-
mare al Re un decreto-legge col quale im-
poneva nuove tasse ai c i t t ad in i del Regno; e 
quella era una flagrante violazione della Co-
sti tuzione. E flagrante violazione della Co-
st i tuzione anche il decreto-legge che i l mio 
amico Gr imald i ha fa t to firmare al Re. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Almeno questo 
non tocca i contr ibuent i . 

Crispi. Sono due b ru t t i precedent i . I l 21 
dicembre 1891 par la i e votai contro il de-
creto-legge dell 'onorevole Colombo. Votando 
oggi l 'esercizio provvisorio, non intendo ap-
provare il nuovo decreto-legge; e lo deploro. 
Quindi voto il bi lancio come una necessità 
amminis t ra t iva e non a l t r iment i . 

Presidente. Verremo dunque alla discussione 
degl i ar t icol i : 

« Ar t . 1. E data facoltà al Governo del 
Re di esercitare provvisor iamente , fino a tutto 
marzo 1893, lo stato di previs ione dell 'en-
t r a t a e quello della spesa concernente il Mi-
nis tero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1892-93 e qu indi è autorizzato a riscuotere 
le ent ra te ordinar ie e s t raordinar ie , a smal-
t i re i generi di p r iva t iva , secondo le tariffe 
vigent i , ed a pagare le spese ordinarie e 
s t raordinar ie del predet to Ministero che non 
ammettono dilazione e quelle d ipendent i da 
leggi e da obbligazioni anter ior i , in confor-
mi tà dei det t i s ta t i di previs ione presentat i 
alla Camera dei depu ta t i nel dì 28 novembre 
1892, secondo le disposizioni, i t e rmin i e le 
facoltà contenute nei re la t iv i disegni di legge 
per la loro approvazione. » 

Non essendovi p iù alcun e m e n d a m e n t o 
metto a par t i to l 'ar t icolo 1: 

(È approvato). 
« Art . 2. Pe i p re levament i dai fondi di 

r i serva il Ministero potrà anche eccedere la 
quota proporzionale al tempo stabil i to dal-
l 'art icolo precedente per l 'esercizio provvi-
sorio del bilancio, giust if icandone l 'assoluta 
necessità con apposito decreto d a a n n e t t e r s i 
ai manda t i o agl i ordini di pagamento » . 

(È approvato). 
« Art . 3. Nul la sarà innovato, fino all'ap-

provazione degli s ta t i di previs ione p r e d e t t i , 
negl i o rd inament i organici dei servizi pub-
bl ici e dei r e la t iv i personali , r i fe rent i s i al 
suindicato stato di previs ione della spesa , 
nonché nei modi di pagamento delle p ens ion i ) 


